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L’uomo si è sempre interrogato sul mistero dell’esistenza umana. 

Che senso ha? Donde veniamo? Ma soprattutto: Dove andiamo? 
 

I. Risponde l’Autore del libro della Sapienza: anonimo, anziano. Qui predica/istruisce. 

Nel suo cammino arduo l’uomo cerca una guida: la Sapienza (qui personificata). 

Guida sicura, accessibile a tutti: 

  luminosa e indefettibile (non viene meno) 

  facilmente trovata da chi la ricerca 

  ... di buon mattino... la trova seduta alla sua porta 

  essa stessa va in cerca 

  appare per le strade 

  va incontro con benevolenza... 
 

III. G. predica ai discepoli (e a tutti) sul cammino dell’uomo verso il Regno dei cieli. 

Parabola: scena nuziale. NB: si tratta di usanze nuziali a noi poco note. 

Qui si complica perché sono riferiti solo alcuni particolari. Si suppone che gli uditori conoscano. 

NB: non è la cronaca di uno sposalizio! non si parla della sposa, né degli invitati! 

Due figure: 

1. lo sposo che si fa attendere, e poi giunge all’improvviso 

2. 10 vergini = damigelle d’onore, che lo aspettano per andargli incontro, con lamp. accese 

NB: piccole lampade a olio, di terracotta, che dovevano essere continuamente alimentate. 

Tutta l’attenzione va ora alle 10 damigelle. 

Due gruppi:  5 = insensate, stolte 5 = sapienti, avvedute, accorte, prudenti 

Che cosa determina stoltezza o sapienza? L’olio (l’averlo o il non averlo). 

Lo sposo tarda. Si addormentano. A mezzanotte: 

  Quelle che hanno l’olio gli vanno incontro ed entrano. 

  Quelle che non hanno l’olio trovano la porta chiusa. 

G. non fa l’applicazione. La lascia ai discepoli = a noi. Si limita a dire: Vegliate dunque... 

Lo sposo = Xto; 10 verg. = noi; olio = sapienza. 

Andremo incontro al S. solo se avremo olio a sufficienza. 
 

II. Paolo ci aiuta a fare l’applicazione. 

Parla dell’ultimo n/ “andare incontro allo Sposo”: mistero della morte. 

Davanti all’incontro finale: 

  chi non ha speranza si affligge 

  chi ha speranza si conforta (si fa animo)  NB: speranza = olio 

Alla voce dell’arcangelo ... noi saremo “rapiti”  NB: rapimento buono 

insieme con loro, tra le nubi = con quelli che già sono stati rapiti, sono andati incontro 

per andare incontro allo Sposo, e così saremo sempre con Lui. 

Confortatevi dunque a vicenda... 

= Aspettate pazientemente, preoccupandovi di avere olio a sufficienza = sapienza 
 

 

Che il Signore ci insegni ad aspettare con paziente lungimiranza: a) procurando alle nostre lampade 

l’olio della sapienza; b) impegnandoci a confortare gli altri, nella speranza che gli altri conforti-

no noi. 


